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interessi rilevanti; 
2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 
dell’intervento; 
3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione; 
4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti 
in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione. 
Inoltre, il nuovo comma 7 prevede che non sono considerate sostanziali le modifiche al progetto o le 
modifiche contrattuali proposte dalla stazione appaltante ovvero dall'appaltatore con le quali, nel 
rispetto della funzionalità dell'opera: 
a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte 
alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 
b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di 
ultimazione dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, componenti o 
tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza incremento 
dei costi, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di parte di essa, o riduzione dei tempi di 
ultimazione; 
c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la soluzione di questioni tecniche emerse 
nell’esecuzione dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro economico 
dell’opera 
Altra modifica in corso di esecuzione è costituita dalla c.d. regola del quinto secondo cui, qualora in 
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto. Detta regola del quinto (cosiddetto d’obbligo), già 
presente nel vecchio codice, assolve ad una duplice funzione: per un verso, limita il diritto potestativo 
della stazione appaltante di apportare modifiche al contratto; per altro verso, predetermina il contenuto 
della prestazione cui è tenuto l’appaltatore, nel senso che tale contenuto va riferito ad un importo che 
può oscillare tra i 4/5 ed i 6/5 dell’importo originariamente stabilito in contratto. 
 

► 15.3.1.  Revisione dei prezzi. Le novità del D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 e del D.l. 21 
maggio 2025, n. 73 (c.d. Decreto Infrastrutture) 

Il D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 è intervenuto in particolare sulla regolamentazione delle clausole 
di revisione dei prezzi, di cui dall’art. 60 del codice, all’esito di un ampio confronto con gli operatori 
del settore attraverso l’istituzione di un apposito Tavolo Tecnico. 
Il dibattito si è incentrato sull’individuazione di nuovi indici sintetici per misurare l’adeguamento 
dell’importo contrattuale e sul momento di riferimento per il calcolo della variazione (sia in aumento 
che in diminuzione). È stato deciso di mantenere il sistema delineato dal Codice, assicurando però la 
sua piena applicazione attraverso criteri di calcolo semplificati, grazie anche al supporto dell’ISTAT. 
Più nel dettaglio, l’art. 60 come riformulato dal Correttivo Contratti Pubblici prevede che: 
1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è obbligatorio l'inserimento delle 
clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del contratto. 
2. Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che 
determinano: 
a) una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento 
dell’importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione 
del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire; 
b) una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 
per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento del valore eccedente la 
variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 
2-bis. Per gli appalti di servizi e forniture, resta ferma la facoltà di inserire nel contratto, oltre alle 
clausole di cui al comma 1, meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto all’indice 
inflattivo convenzionalmente individuato tra le parti. In tale ipotesi, l’incremento di prezzo riconosciuto 
in virtù dei meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto non è considerato nel calcolo 
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della variazione del costo del servizio o della fornitura rilevante, ai sensi del comma 2, lettera b), ai fini 
dell’attivazione delle clausole di revisione prezzi. 
3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i 
seguenti indici sintetici [elaborati dall'ISTAT]: 
a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici individuati ai sensi del comma 4-quater; 
b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici, anche disaggregati, dei prezzi al consumo, 
dei prezzi alla produzione dell'industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
4. Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono 
adottati i singoli indici di costo delle lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di cui alla tabella 
A dell’allegato II.2-bis, per la determinazione degli indici sintetici individuati ai sensi del comma 4-
quater. 
4-bis. Gli indici di prezzo di cui al comma 3, lettera b), sono pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell'ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni 
normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell'informazione statistica 
ufficiale. 
4-ter. In relazione agli appalti di servizi e forniture che, in ragione dei settori di riferimento, dispongono 
di specifici indici di determinazione della variazione del prezzo, resta ferma la possibilità di fare 
riferimento ai medesimi indici anche in sostituzione di quelli previsti dal comma 3, lettera b). Le 
disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli appalti di servizi e forniture il cui prezzo è 
determinato sulla base di una indicizzazione.  
4-quater. L’allegato II.2-bis disciplina le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, 
tenuto conto della natura e del settore merceologico dell’appalto, e degli indici disponibili e ne 
specifica le modalità di corresponsione, anche in considerazione dell’eventuale ricorso al subappalto.  
5. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile. 
Oltre alle modifiche dell’art. 60, è stato introdotto un nuovo Allegato II.2-bis, che stabilisce le modalità 
di attuazione delle clausole di revisione dei prezzi, anche sulla base dei pareri delle Commissioni 
parlamentari di Camera e Senato e della Conferenza unificata. Detti pareri hanno sollecitato il Governo 
a "considerare le specifiche prestazioni affidate in subappalto o nei sub-contratti, per garantire che le 
condizioni di revisione siano coerenti con l’attività svolta dal sub-appaltatore o sub-contraente" e a 
"precisare la responsabilità dell’appaltatore riguardo l’attuazione di tale obbligo giuridico", oltre a 
prevedere che "siano le parti a stabilire la modalità di revisione dei prezzi applicabile ai contratti di 
subappalto" . 
Da ultimo, l'art. 9 del D.l. 21 maggio 2025, n. 73 (c.d. Decreto Infrastrutture), richiede che per 
l'applicazione dell'art. 60 Codice dei contratti pubblici, siano rispettati contemporaneamente i seguenti 
criteri:  

• le voci del quadro economico di ciascun intervento relative ad imprevisti risultino coerenti con 
la soglia di cui all'art. 5, co.2, All. I.7 al codice di cui al d.lgs. 36/2023; 

• risulti disponibile il 50% delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 
annualmente relativamente allo stesso intervento, e tali risorse siano iscritte tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante ai sensi dell'art. 5, co. 1, lett. e), num. 6), dell'All. I.7 al 
codice di cui al d.lgs. 36/2023 
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attribuiti alla competenza delle professionalità superiori, curando l’aggiornamento e la conservazione 
corretta di atti e fascicoli. Possono essere adibiti all’assistenza al magistrato nell’attività istruttoria o 
nel dibattimento, con compiti di redazione e sottoscrizione dei relativi verbali. Le attività precedenti 
possono essere svolte anche in modalità telematica. 
 

• Accesso al profilo dall’esterno: 
Alla fascia retributiva F2 della seconda area mediante pubblico concorso. 
 

• Requisiti per l’accesso dall’esterno: 
Diploma di istruzione secondaria di secondo grado; conoscenza di una lingua straniera; conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di office automation più diffuse. 
 

► 5.2.4. Assistente tecnico 

Nuovo Profilo 

• Specifiche professionali: 
Conoscenze tecniche di settore, teoriche e pratiche, di medio livello; discreta complessità dei processi 
e delle problematiche da gestire; capacità di coordinamento di unità operative interne con assunzione 
di responsabilità dei risultati; relazioni organizzative di media complessità. 
 

• Contenuti professionali: 
Lavoratori che svolgono attività di esecuzione di operazioni nel campo edile, tecnico anche di 
riparazione di beni e impianti, di esecuzione di prove di valutazione sugli interventi effettuati, anche 
con l’ausilio di apparecchiature di tipo complesso ed informatico. 
Lavoratori che forniscono per tutte le attività supporto ai profili dell’area superiore. 
 

• Accesso al profilo dall’esterno: 
Alla fascia retributiva F2 della seconda area mediante pubblico concorso. 
 

• Requisiti per l’accesso dall’esterno: 
Diploma di scuola secondaria di secondo grado ed eventuali titoli professionali o abilitazioni previsti 
dalla legge per lo svolgimento dei compiti assegnati. Conoscenza di una lingua straniera, conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di office automation più diffuse. 
 

► 5.2.5. Cancelliere esperto 

Confluisce nel profilo la figura professionale del cancelliere, ex posizioni economiche B3 e B3S.tale 
figura è stata oggetto di rimodulazione da parte del DM 9/11/2017. 

• Specifiche professionali: 
Conoscenze teoriche e pratiche di medio livello; discreta complessità dei processi e delle 
problematiche da gestire; capacità di coordinamento di unità operative interne con assunzione di 
responsabilità dei risultati; relazioni con capacità organizzative di media complessità. 
 

• Contenuti professionali: 
Lavoratori che, secondo le direttive ricevute ed avvalendosi anche degli strumenti informatici in 
dotazione all’ufficio, esplicano compiti di collaborazione qualificata al magistrato nei vari aspetti 
connessi all’attività dell’ufficio, anche assistendolo nell’attività istruttoria o nel dibattimento, con 
compiti di redazione e sottoscrizione dei relativi verbali, nonché di rilascio di copie conformi e di 
ricezione di atti, anche in modalità telematica, e tutte le altre attività che la legge attribuisce al 
cancelliere. A coloro che sono risultati idonei nelle procedure selettive di cui all’art. 21-quater del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132 e 
a coloro che abbiano maturato 2 anni di anzianità nel presente profilo dalla data del presente accordo, 
può essere affidata attività di collaborazione qualificata al magistrato nell’ambito dell’Ufficio per il 
processo e nei servizi analoghi, al fine di assicurare il coordinamento delle attività e dei servizi 
nell’ambito di tale modalità organizzativa. 

©
N

LD
co

nc
o
rs

i



Parte VI ► Servizi di cancelleria  

| 718 

• Accesso al profilo dall’esterno: 
Alla fascia retributiva F3 della seconda area mediante pubblico concorso. 
 

• Requisiti per l’accesso dall’esterno: 
Diploma di istruzione secondaria di secondo grado; conoscenza di una lingua straniera; conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di office automation più diffuse. 
 

► 5.2.6. Assistente linguistico  

Assorbe la figura professionale appartenente alla ex posizione economica B3 di Esperto Linguistico.  

• Specifiche professionali: 
Conoscenze teoriche e pratiche di medio livello; discreta complessità dei processi e delle 
problematiche da gestire; capacità di coordinamento di unità operative interne con assunzione di 
responsabilità dei risultati; relazioni con capacità organizzative di media complessità. 
 

• Contenuti professionali: 
Lavoratori che svolgono, in relazione alla conoscenza di una lingua straniera, servizi di traduzione di 
testi semplici, collaborando, altresì, con le altre professionalità, a ricerche e studi su atti e documenti 
in lingua straniera. Lavoratori che svolgono, inoltre, attività amministrativa ed istruttoria sulla base di 
procedure predefinite, nonché attività di segreteria in commissioni, redigendo e sottoscrivendo i relativi 
verbali. 
 

• Accesso al profilo dall’esterno: 
Alla fascia retributiva F2 della seconda area mediante pubblico concorso. 
 

• Requisiti per l’accesso dall’esterno: 
Diploma di scuola secondaria di secondo grado ad indirizzo linguistico; conoscenza parlata e scritta 
di una lingua straniera; conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di 
office automation più diffuse. 
 

► 5.2.7. Contabile 

Assorbe la figura professionale appartenente alla ex posizione economica B3 di Contabile. 

• Specifiche professionali: 
Conoscenze teoriche e pratiche di natura contabile di medio livello; discreta complessità dei processi 
e delle problematiche da gestire; relazioni con capacità organizzative di media complessità. 
 

• Contenuti professionali: 
Personale che assume funzioni di titolare dei processi tipici delle gestioni contabili che caratterizzano 
l’area della contabilità, nonché di collaborazione alle professionalità superiori tramite attività di 
predisposizione di computi, rendiconti e situazioni contabili; nonché, attività di applicazione delle 
norme di contabilità, di rilevazione di dati contabili e di flussi finanziari, anche attraverso l’ausilio di 
apparecchiature informatiche. 
 
• Accesso al profilo dall’esterno: 
Alla fascia retributiva F2 della seconda area mediante pubblico concorso. 
 

• Requisiti per l’accesso dall’esterno: 
Diploma di Istituto Tecnico Commerciale o diplomi equipollenti ed eventuali titoli professionali o 
abilitazioni previsti dalla legge per lo svolgimento dei compiti assegnati; conoscenza di una lingua 
straniera; conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse. 
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